
Franco Gentilini
di Carlo e di Schivardi Teresa, nato il 31 gennaio 1918 a

Romano di Lombardia, ivi residente

Sottotenente

Seconda Guerra Mondiale 1940-1945

arruolato nel 1938 presso il battaglione Saluzzo dell’8° Reggimento Alpini,
frequentò il corso di allievo ufficiale di complemento - divenuto sottotenente e
trattenuto alle armi, verso la fine dell’estate del 1940 fu trasferito al battaglione
Val Tagliamento del medesimo reparto alpini e, in ottobre, partì per il fronte
greco-albanese nel settore montano del Malj Topojanit - qui, il 30 dicembre 1940,
ebbe luogo una furiosa battaglia contro l’Esercito greco - Franco venne ferito
all’anca destra da un colpo d’arma da fuoco ed il suo comportamento fu
talmente valoroso che ottenne la decorazione della Medaglia di Bronzo al Valor
Militare - data la gravità della ferita fu rimpatriato ed assegnato al 52° Gruppo
appiedato del Piemonte Reale Cavalleria, di stanza a Merano - il 9 settembre
1943 fu catturato dai tedeschi che lo deportarono nel Lager di
Wesermünde-Lehe in Prussia - rimpatriato il 23 giugno 1945 ed inizialmente
accolto al Centro Alloggio della Croce Rossa Italiana n. 6 R/G in Bolzano 
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